                          I L   C I P E





VISTO l'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576;





VISTA la  domanda del  29  luglio  1976  presentata  il  4  agosto


successivo dalla  FIAT S.p.A.,  intesa ad ottenere, ai sensi della


norma sopraindicata,  l'accertamento della conformità ai requisiti


di legge  della operazione  di scorporo  del  complesso  aziendale


aviazione e il suo conferimento alla FIAT Aviazione S.p.A.;





VISTA la  propria delibera  in data 1° febbraio 1977, con la quale


il CIPE,  in relazione  alla suddetta richiesta, risolse in. senso


negativo l'accertamento  di cui  al citato  art. 34  della legge 2


dicembre 1975,  n. 576,  con salvezza  di  riesame  in  base  alla


prospettazione di nuovi elementi;





VISTA l'istanza  presentata il  14 febbraio  u.s. con  la quale la


FIAT S.p.A.  ha chiesto al CIPE di riesaminare la propria delibera


del 1°  febbraio 1977,  fornendo ulteriori elementi di valutazione


in ordine ai livelli occupazionali;





TENUTO CONTO  che, come  emerge  dal  supplemento  di  istruttoria


condotto  dagli  uffici  della  Segreteria  del  CIPE,  la  citata


operazione di scorporo non influisce sui livelli occupazionali, in


quanto tutto  il personale  è stato  trasferito dalla  FIAT S.p.A.


alla FIAT Aviazione S.p.A.;





CONSIDERATO   che    l'operazione   risponde    a   finalità    di


razionalizzazione   della   produzione   e   non   pregiudica   il


mantenimento dei livelli di occupazione;





VISTO il  parere favorevole  espresso dalla  Regione Piemonte  con


nota n. 256 del 16 dicembre 1976;





                         D E L I B E R A





per i motivi esposti in premessa l'accertamento di cui all'art. 34


della legge  2 dicembre  1975, n. 576, richiesto dalla FIAT S.p.A.


con domande  del 29   luglio  1976 e del 14 febbraio 1977 relative


allo scorporo  del complesso  aziendale aviazione,  è  risolto  in


senso positivo.





Roma, 9 marzo 1977
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      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


         VICE PRESIDENTE DEL CIPE


        (Sen. Avv. Tommaso Morlino)


